TEMA
Da sempre sono contornato da “Falsi” amici,

persone che non posso definire amici perché non

hanno le proprietà per esserlo.

Raramente nella mia vita ho incontrato degli amici

che si possono definire amici, persone con cui stavo

bene, di cui mi potevo fidare, le quali erano 

riconoscenti. Con questi amici però ho perso i contatti,

anche per colpa della vita, del cambio di 

scuola, in ogni caso me li ricordo bene ed ora

mi mancano perché in questo momento sono come

detto prima contornato da “falsi” amici.

Il problema sta in me, io mi preoccupo e mi 

dedico troppo all’amicizia; questo è positivo

se lo faccio con un amico che vale la pena ma

se succede con gli amici sbagliati, i Falsi amici,

col tempo si creano delusioni e rabbia, perciò

dovrei imparare a non attaccarmi troppo alle

relazioni.

Per me è importante che un’amico ricambi l’amicizia,

che sia riconoscente, così da aiutarci a

vicenda senza problemi perché non c’è niente di

più brutto di un amico che non ricambia l’amicizia.

Voglio che si ricordi le cose belle che ho fatto

per lui così che possa ricambiare; forse sembro

un po’ esigente ma secondo me è uno dei 

principi base dell’amicizia perché finora ho

avuto amici che non si ricordavano le cose

che ho fatto per loro e quindi non ritenevano

di fare le stesse cose con me, non ricambiavano
i favori, non si offrivano,…

Questi falsi amici sono anche irrispettosi, sia

a scuola che a casa mia sia fuori da questi 

due ambiti. Non hanno un minimo di educazione,

certo non è colpa loro ma dei loro genitori.

La lezione non mi è servita perché io continuo

a trattare bene gli altri, io ci tengo, lo faccio

con tutti in attesa che arrivi il mio amico

amica del cuore.

